
Tuttavia è impregiudicata la facoltà per l’ente proprietario della strada di limitare la sosta a determi-
nate categorie di veicoli qualora le particolari caratteristiche della strada, le condizioni di traffico, ed 
altre motivate esigenze lo rendano opportuno e necessario in relazione agli articoli 6 e 7 del codice 
della strada.

Riassumendo, qualora l’ente proprietario della strada riservi un parcheggio ad una sola categoria di 
veicoli attraverso appositi segnali verticali oppure delimiti le dimensioni degli stalli di sosta in modo 
tale da consentirne la fruizione solo ad alcune tipologie di veicoli escludendo dalla sosta tutti quei 
veicoli che per le loro dimensioni non vi rientrano, il relativo provvedimento è viziato da eccesso 
di potere se non è giustificato da comprovate esigenze della circolazione o caratteristiche della 
strada e comunque da una motivazione congrua e logica nonché adeguata alla fattispecie.

Al riguardo si richiamano le direttive per l’applicazione delle norme concernenti la regolamentazio-
ne della circolazione fornite dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con nota prot. 0050502 del 
16 giugno 2008 sulla corretta applicazione delle disposizioni del codice della strada nell’ambito della 
predisposizione delle ordinanze da parte degli enti locali. In particolare “da tali ordinanze si dovrà evin-
cere come l’ente proprietario della strada abbia effettuato una dettagliata analisi tecnica al fine di com-
provare la sussistenza delle esigenze e dei motivi previsti dall’art. 6, comma 4, lettere a) e b) del Codice 
della strada. In mancanza di tale attività istruttoria l’ordinanza dovrebbe ritenersi illegittima per violazione 
di legge o eccesso di potere riscontrandosi quanto meno un difetto di motivazione o di istruttoria”.

Prescindendo dal disposto di cui all’art. 6, comma 4 lett. b), si ricorda che ai sensi dell’art. 3 della 
legge n. 241/90 ogni provvedimento amministrativo, salvo gli atti normativi e quelli a contenuto gene-
rale, deve essere motivato. In particolare la motivazione deve indicare i presupposti di fatto e le ragio-
ni giuridiche che hanno determinato la decisione dell’amministrazione, in relazione alle risultanze 
dell’istruttoria. E se le ragioni della decisione risultano da altro atto dell’amministrazione richiamato 
dalla decisione stessa, insieme alla comunicazione di quest’ultima deve essere indicato e reso dispo-
nibile, a norma della legge n. 241/90, anche l’atto cui essa si richiama.

In ogni caso l’ente proprietario della strada non può adottare misure discriminatorie nei confronti di 
una o più tipologie di veicoli, ad esempio vietando la sosta ad una sola tipologia di veicoli ancorché 
riservi un parcheggio a tale categoria.

3.3. Stalli di sosta e portatori di disabilità

Con particolare riferimento ai portatori di disabilità, quanto alle dimensioni minime degli stalli di 
sosta si ha riguardo all’art. 10, comma 2, del D.P.R. 24 luglio 1996, n. 503, il quale prevede che per i 
posti riservati disposti parallelamente al senso di marcia, la lunghezza deve essere tale da consentire 
il passaggio di una persona su sedia a ruote tra un veicolo e l’altro.

Il requisito si intende soddisfatto se la lunghezza del posto auto non è inferiore a 6 metri; in tal caso 
la larghezza del posto auto riservato non eccede quella di un posto auto ordinario.

Il comma 1 del succitato articolo 10 rinvia ai punti 4.2.3 e 8.2.3 del D.M. 14 giugno 1989, n. 236 secon-
do i quali nelle aree di parcheggio devono comunque essere previsti, nella misura minima di 1 ogni 50 
o frazione di 50, posti auto di larghezza non inferiore a 3,20 metri e riservati gratuitamente ai veicoli al 
servizio di persone disabili.

Schemi esemplificativi circa le modalità di collocazione degli stalli di sosta per tali soggetti sono 
esplicitati dalle richiamate fig. II. 445/a), b) e c) e di cui all’art. 149 del regolamento.

Sempre con riferimento alla possibilità di sosta per i soggetti portatori di disabilità, vale sottolineare 
che il legislatore ha posto particolare attenzione alla problematica afferente la sfera della disabilità, 
attraverso numerose norme che tendono a facilitare la mobilità di questa categoria di utenti della stra-
da, anche con misure che attengono specificamente il settore della sosta, ivi compresa l’esenzione dal 
pagamento di tariffe orarie per il parcheggio.

Tale convinzione è supportata dalla lettura congiunta del comma 5, dell’articolo 11, del D.P.R. 24 
luglio 1996, n. 503, che prevede: “Nell’ambito dei parcheggi o delle attrezzature per la sosta, muniti di 
dispositivi di controllo della durata della sosta ovvero con custodia dei veicoli, devono essere riservati 
gratuitamente ai detentori del contrassegno almeno 1 posto ogni 50 o frazione di 50 posti disponibili”, e 
dell’art. 188, comma 3, del Codice della strada secondo cui “I veicoli al servizio di persone invalide auto-
rizzate a norma del comma 2 (ovvero munite del contrassegno) non sono tenute all’obbligo del rispetto 
dei limiti di tempo se lasciati in sosta nelle aree di parcheggio a tempo determinato”.
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